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Catanzaro 13 Dicembre 2021 
LA VERA CONVERSIONE

Oggi c’è una sola vera conversione che va operata da ogni cristiano prima e da non cristiano dopo. Questa conversione è alla più pura e santa verità di Cristo Gesù. Se questa conversione non viene operata, tutte le altre sono conversioni false e pertanto senza alcun frutto di vita eterna. Da più parti oggi siamo invitati a convertici ad una Chiesa in uscita. Possiamo anche convertirci ad una Chiesa in uscita, ma se questa conversione non è un frutto della vera conversione a Cristo Signore, si è solo persone che vanno ad incontrare altre persone. Non siamo portatori di Cristo Gesù che vivono nel mondo per rendere testimonianza a Cristo Signore, recando loro lo Spirito Santo di Cristo e infondendolo nel cuore di tutti perché lo Spirito del Signore li spinga ad accogliere il mistero di Gesù Signore, divenendo nel sacramenti della Chiesa ministero del mistero di Cristo Signore. La Vergine Maria è vera immagine, vera figura della Chiesa in uscita. Lei mossa dallo Spirito Santo, piena di Spirito Santo, esce dalla sua casa di Nazaret e si reca nella casa della cugina Elisabetta. Di certo non va per compiere una visita di cortesia. Va per portare in quella casa lo Spirito Santo che dovrà colmare il figlio che la cugina porta nel grembo. Ella portata dallo Spirito porta lo Spirito Santo perché sia adempiuta la Parola dell’Angelo Gabriele, vera profezia annunciata al padre Zaccaria nel tempio di Gerusalemme: “«Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto» (Lc 1,13-17). La Vergine Maria, portata dallo Spirito, porta lo Spirito, lo dona attraverso il suo alito e la profezia di compie. Chi è allora il cristiano? È colui che, convertito alla più pura e santa verità di Cristo Gesù, da Cristo Gesù è colmato del suo Santo Spirito. Colmato di Spirito Santo, dallo Spirito Santo è mosso per portare lo Spirito dove lo Spirito vuole essere portato. Non solo deve portare lo Spirito, lo deve anche dare secondo modalità secondo le quale lo Spirito Santo vuole essere donato. Senza la vera conversione a Cristo Gesù, tutte le altre conversioni sono vane, infruttuose, false, perché lasciano l’uomo nella sua umanità di peccato, di tenebre, di morte.

Ma come ci si converte veramente a Cristo Gesù? Accogliendo Lui nel nostro cuore secondo la più pura rivelazione che lo Spirito Santo ha fatto si Lui, a iniziare dalla prima pagina della Scrittura e finendo all’ultima, dalla Genesi all’Apocalisse. Ma questo ancora non basta. Dobbiamo convertirci a tutta le verità su Gesù Signore che lo Spirito Santo ci ha insegnato in venti secoli di cammino della Chiesa nel tempo. Se una sola di questa verità, della Scrittura e della Tradizione, viene omessa, tralasciata, dichiarata inutile, non c’è vera conversione. Ma questo ancora non basta. Dobbiamo convertirci a credere in ogni sua Parola e viverla allo stesso modo che Lui viveva la Parola del Padre suo, sempre illuminato, mosso, condotto dallo Spirito Santo con la pienezza della sua sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, timore del Signore. Avendo noi oggi ridotto Cristo Gesù ad un semplice, puro uomo, avendo privato della sua verità eterna di creazione e della sua verità di incarnazione e di missione per la redenzione di ogni uomo, tutte le nostre conversioni sono false, infruttuose, ipocrite, farisaiche. Ma qualcuno potrebbe obiettare: Ma nessuno  esplicitamente ha mai negato a Cristo queste sue verità eterne, divine, umane, di redenzione e di creazione. Si risponde che non è necessario negarle in modo esplicito. Si possono negare in modo implicito. Se noi diciamo che tutte le religioni sono uguali e che tutti i libri religiosi sono uguali di conseguenza diciamo anche che tutti i fondatori di religione sono uguali e che tutte le religioni sono senza alcuna particolare superiorità dell’una rispetto alle altre.  Ora Cristo è il creatore di ogni uomo. Ogni uomo è stato creato per Lui in vista di Lui. Ogni uomo ha bisogno di essere redento da Lui, nello Spirito Santo. Senza la vera conversione a Cristo a che serve la conversione alla Chiesa? A nulla. Se tutte le religioni sono uguali, posso scegliere qualsiasi religione. Io stesso me ne posso fare una. È quanto oggi il cristiano sta facendo. Quando si parla di cristiano si intende ogni cristiano. Un cristiano che si fa la sua religione, si fa anche la sua legge, i suoi statuti, le sue norme. Ecco perché urge la conversione a Cristo ed è la sola conversione vera che rende vere tutte le altre. 

LA VERA CARITÀ

La conversione alla vera carità è il frutto più nobile, più eccelso della nostra vera conversione a Cristo Signore. Perché essa è il frutto più nobile ed eccelso? Perché per il cristiano la carità è il dono di tutto l’amore del Padre versato dallo Spirito Santo nel nostro cuore a noi che siamo corpo di Cristo, tralci della sua vera vite. Cosa significa allora convertirsi alla vera carità? Significa impegno costante, duratura, senza alcuna interruzione, per trasformare, sempre con la potenza dello Spirito Santo la mente di Cristo in nostra mente, il cuore di Cristo in nostro cuore, l’anima di Cristo in nostra anima, la volontà di Cristo in nostra volontà, il padre di Cristo in nostro Padre, lo Spirito di Cristo in nostro Spirito. Perché questa trasformazione di Cristo in nostra vita è necessaria? Perché se vogliamo amare con la carità del Padre, nello Spirito Santo, possiamo amare solo facendo divenire nostra la vita di Cristo. È questa la vera carità da dare al mondo intero: la vita di Cristo attraverso il dono della nostra vita. Donando al mondo la vita di Cristo attraverso il dono della nostra vita, Cristo Gesù compie per il mondo intero il suo mistero di redenzione, di salvezza nel dono della verità, della grazia, della luce, della giustizia, della pace, della vita eterna.

Possiamo dire di essere convertiti alla vera carità, quando possiamo affermare nello Spirito Santo quando testimoniava l’Apostolo Paolo ai Galati: “Non sono più io che vivo, vive in me veramente Cristo Gesù”. Se in me vive Cristo Gesù, allora mai potrò produrre una sola opera della carne: “fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere”. Sempre produrrò un frutto di Spirito Santo: “amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (cfr. Gal 5,1-26). Di certo mai potrò attestare che mi sono convertito alla vera carità, se in me ancora vi regna un solo desiderio anche di un piccolissimo male da arrecare ad un mio fratello. Questa finezza di coscienza è solo frutto della potenza che governa in mio cuore che è cuore di Gesù Signore. Quando il cuore di Cristo non governa il mio cuore, allora anche se uccido sia fisicamente o anche spiritualmente un fratello, questa opera è dichiarata vero atto di latria, vera adorazione, vero culto reso alla verità. Certo. Si tratta di opera di carità, ma si tratta di un’opera di carità diabolica e non certo opera della carità de Padre versata in noi dallo Spirito Santo. Quando possiamo dire di essere convertiti alla vera carità del Padre? Mai. Siamo sempre esposti alla tentazione e sempre i pensieri del male si insinuano nella nostra mente  e governano il nostro cuore-. Per questo è chiesto al cristiano di crescere sempre più nella formazione di Cristo in lui. Più spazio del cuore diamo allo Spirito Santo e più ne togliamo al principe delle tenebre. La Madre di Dio ci aiuti. Vogliamo convertici alla purissima carità del Padre. 
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